
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                            anno XVII n. 46 del 17/11/2024
 

IL CIELO E LA TERRA PASSERANNO,  
MA LE MIE PAROLE NON PASSERANNO 

  

Noi sperimentiamo costantemente il fatto che tutto passa. 
Il mese di novembre ce lo ricorda in modo particolare, 
iniziando dalla solennità di Tutti i Santi e dalla 
Commemorazione di tutti i fedeli defunti. Anche l’anno 
liturgico s’avvia verso la conclusione. Questa ne è la 
penultima domenica; nell’ultima celebreremo la solennità 
di Cristo Re: di Cristo le cui “parole non passeranno”. 
Infatti egli stesso è l’inizio della vita eterna, e la sua parola 
rende testimonianza a tutto ciò che non passa, che è da 
Dio e che a Dio conduce. Così dunque sulla scena del 
mondo che passa e dell’uomo con esso si apre l’orizzonte 
del Regno di Dio. 
 

Cristo ci conduce verso questo regno come redentore, 
come sacerdote nella nuova ed eterna alleanza. Ce lo 
ricorda la liturgia nella lettera agli Ebrei: Gesù Cristo 
“avendo offerto un solo sacrificio per i peccati una volta 
per sempre si è assiso alla destra di Dio”. Con questo 
unico sacrificio “egli ha reso perfetti per sempre quelli che 
vengono santificati”. 
Intanto il passare dell’uomo sulla terra è già 
compenetrato dal sacrificio di Cristo, il cui valore e la cui 
potenza non passano. Questo sacrificio redentore 
imprime sul nostro passaggio terreno il segno della 
santità di Dio stesso. Noi trapassiamo avvicinandosi a 
colui che è tre volte santo. Di tale passaggio ci parla 
appunto la liturgia di questa domenica. 
 

E perciò le parole del salmo che abbiamo ascoltato 
allontanano da noi ogni tristezza. Sono piene della gioia 
divina: “Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita”. Quante cose dice il salmista 
con queste parole ispirate! Portiamo in noi un’eredità 
divina per opera del Figlio-Verbo, che si è fatto uomo per 
rivelarci il nostro eterno destino in Dio: così bisogna 
vedere la “sorte” dell’uomo. Quante volte l’uomo si 
lamenta della sua “sorte” terrena! La vita dell’uomo è 
nelle mani di Dio. Cristo, il salvatore del mondo, è colui 
che prende nelle sue mani la vita di ogni uomo. 
Occorre soltanto che - secondo le parole del salmo - 
l’uomo ponga sempre innanzi a sé il Signore. Allora non 
vacillerà, perché lui è alla sua destra. 
 

Lui - Cristo, lui, le cui parole non passeranno, è colui del 
quale continua a parlare il salmo: “Mi indicherai il sentiero 
della vita, gioia piena nella tua presenza, dolcezza senza 
fine alla tua destra”. 

In questo modo al di là della tristezza causata dalla 
fragilità umana, al di là della dolorosa necessità del 
morire, che è la “sorte” umana dell’uomo, si 
schiudono le prospettive della speranza. 
“Di questo gioisce il mio cuore - dice il salmista -
esulta la mia anima; anche il mio corpo riposa al 
sicuro, perché non abbandonerai la mia vita nel 
sepolcro, né lascerai che il tuo santo veda la 
corruzione”. La speranza di aver la vita! 
La speranza di aver la vita eterna! 
Il salmo ha uno specifico carattere messianico. Parla 
di Cristo che accettò la morte di croce e che abitò 
“nel sepolcro”, per rivelare con la sua risurrezione la 
vittoria sulla morte; per fare l’uomo partecipe di 
questa vittoria. Infatti egli è venuto perché noi tutti 
abbiamo la vita e l’abbiamo in abbondanza. 
 

La caducità del mondo porta su di sé il segno di una 
“tribolazione”, il segno di una multiforme sofferenza. 
Tuttavia questa tribolazione e questa sofferenza 
sono, secondo le parole di Cristo, preparazione alla 
venuta del Figlio dell’uomo. “Allora vedranno il Figlio 
dell’uomo venire . . . con grande potenza e gloria”. 
La Chiesa, celebrando la liturgia eucaristica, sta 
quotidianamente di fronte al mistero di questa fede 
e grida: “Annunziamo la tua morte, Signore, 
Proclamiamo la tua risurrezione, Nell’attesa della tua 
venuta”. Tale è il ritmo del passare dell’uomo in 
Cristo, mentre sta dinanzi al mistero di Dio stesso - 
mentre l’Eucaristia è presente costantemente nella 
Chiesa come frutto della Parola che non passa mai.  
E il giorno della fine del tempo è conosciuto soltanto 
da Dio. “Quanto poi a quel giorno o a quell’ora, 
nessuno li conosce, neanche gli angeli del cielo, e 
neppure il Figlio, ma solo il Padre” . 
 

Fratelli e sorelle! La liturgia dell’odierna domenica 
parla del passare di ogni cosa, indicandoci nello 
stesso tempo la direzione verso ciò che non passa. 
Questa liturgia è un grande insegnamento. E 
contemporaneamente è una grande chiamata. 
La chiamata è contenuta nelle parole di Cristo: 
“Vegliate e pregate in ogni momento, perché abbiate 
la forza . . . di comparire davanti al Figlio dell’uomo”. 
Accogliamo questo appello. 
 

(S. Giovanni Paolo II, omelia 13/11/1988) 



CALENDARIO S. MESSE DAL 17 AL 24 NOVEMBRE 2024 
 

XXXIII settimana del tempo ordinario, I del salterio 
 

 

Sabato 16 

 

 

ore 17.45 Adorazione eucaristica e Primi Vespri  
 

ore 18.30 S. Messa prefestiva         (in suffragio di Lina e Sigifredo)  
 

 

Domenica 17 Novembre 
 

XXXIII Domenica del Tempo Ordinario 
Giornata dei poveri 
 

Dn 12,1-3   Sal 15   Eb 10,11-14.18   Mc 13,24-32 

Il Figlio dell’uomo radunerà i suoi eletti dai quattro venti.  
  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
                (con anniversario di Matrimonio)      
 

 

ore 11 S. Messa  

 

Lunedì 18 
 

Festa della Dedicazione  
della Cattedrale di Reggio 
 

Ap 1,1-5;2,1-5   Sal 1   Lc 18,35-43  
Che cosa vuoi che io faccia per te? Signore,  
che io veda di nuovo! 

 

 

ore 18.30 S. Messa  
               (in suffragio di Gualtieri Lina)            

 

Martedì 19 
 

Ap 3,1-6.14-22   Sal 14   Lc 19,1-10 
Il Figlio dell’uomo era venuto a cercare e a 
salvare ciò che era perduto. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
               (in suffragio di Vezzali Fines) 

 

 

Mercoledì 20 
 

Ap 4,1-11   Sal 150   Lc 19,11-28 
Perché non hai consegnato il mio denaro a una banca? 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
               (secondo intenzioni offerente) 
 

 

Giovedì 21 

 

Presentazione della B.V. Maria 
 

Ap 5,1-10   Sal 149   Lc 19,41-44 
Se avessi compreso quello che porta alla pace. 
  

 

ore 18.30 S. Messa  
                 (in suffragio di Argia Fava e Facci Rolando) 

                Segue preghiera animata dal Rinnovamento dello Spirito 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. Maria di Fatima 
 

 

Venerdì 22 
 

S. Cecilia 
 

Ap 10,8-11   Sal 118   Lc 19,45-48 
Avete fatto della casa di Dio un covo di ladri. 
 

 

ore 20.45 S. Messa animata dal nostro coro parrocchiale            
                nell’occasione della festa di S. Cecilia,  
                patrona dei musicisti    
                   
 

 

Sabato 23 
 

S. Clemente 
 

Ap 11,4-12   Sal 144   Lc 20,27-40 
Dio non è dei morti, ma dei viventi. 
 

 

ore 8 S. Messa  
 

ore 16.30 S. Battesimo 

 

Domenica 24 Novembre 
 

XXXIV e ultima Domenica del Tempo Ordinario 
 

SOLENNITÀ DI NOSTRO  
SIGNORE GESÙ CRISTO  
RE DELL’UNIVERSO 
 

Giornata della Gioventù  
 

Dn 7,13-14    Sal 92   Ap 1,5-8   Gv 18,33b-37 
Tu lo dici: io sono re. 
  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
                (in suffragio di Giusy Lo Monaco e Giorgio Vezzani)      
 

 

ore 11 S. Messa Solenne  

 

Per offerte per le necessità della parrocchia (in particolare per il rifacimento del piazzale) 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535  



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Sabato 16 Giornata per la colletta alimentare  (raccolta generi alimentari presso i supermercati del paese) 
 

Domenica 17 Dopo le Messe festive vendita torte sul sagrato in favore della scuola Biagini 
 

ore 9.45 Catechismo 5° elementare e 2° media 
 

ore 15 Laboratorio creativo in oratorio per i bambini delle elementari 
 

Lunedì 18 ore 20.30 Incontro presso la sala Bellelli di Correggio: “Informazione, propaganda e    
              potere nel corso dei secoli”. Relatore prof. Franceso Agnoli (circolo culturale Frassati) 
 

Mercoledì 20 ore 14.30 Catechismo 4° elementare 
 

ore 16.30 Catechesi volontarie S. Vincenzo in oratorio 
 

Sabato 23 ore 10 Catechismo 3° elementare 
 

ore 18.30 Incontro per i ragazzi delle superiori in oratorio 
 

Domenica 24 
 

ore 16.30 Incontro formativo in Cattedrale a Reggio dei ministri straordinari  
               della S. Comunione coll’Arcivescovo, rinnovo mandato e consegna documento 
 

ore 17 Centro di ascolto della Parola di Dio in oratorio 
 

 

Il pranzo del ringraziamento di domenica 10/11 ha prodotto, assieme alla lotteria organizzata, un utile di 
1500€. Si ringraziano i volontari che hanno organizzato e quanti hanno partecipato.  

 
 

A partire dal 28/11 e fino al 18/12 si terranno settimanalmente in oratorio alle 20.45 una serie di incontri 
“Seguendo una stella: in cammino verso il Natale sul percorso dei magi” tenuti dal diacono Davide Gallesi. 

(info sul sito della parrocchia) 
 

 

DOMENICA 17 NOVEMBRE 
XXXIII Domenica del tempo ordinario – anno B 

 
 

Canto di inizio 
 

Cieli e terra nuova il Signor darà, 
in cui la giustizia sempre abiterà. 

 

Tu sei Figlio di Dio e dai la libertà: 
il tuo giudizio finale sarà la carità. Rit. 

 

Il suo è regno di vita, di amore e di verità, 
di pace e di giustizia, di gloria e santità. Rit. 

 
Atto penitenziale e Kyrie 

 

Signore, che sei venuto nel mondo per salvarci, 
Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 
 

Cristo, che continui a visitarci con la grazia del tuo Spirito, 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
 

Signore, che verrai un giorno a giudicare le nostre opere,   

Kyrie, eleison. Kyrie, eleison 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Gloria 
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 

COLLETTA    
Preghiamo. O Dio, che farai risplendere i giusti come 
stelle nel cielo, accresci in noi la fede, ravviva la 
speranza e rendici operosi nella carità, mentre 
attendiamo la gloriosa manifestazione del tuo Figlio. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, […] per tutti i secoli 
dei secoli. Amen 

 
Prima Lettura   Dal libro del profeta Daniele  
 

In quel tempo, sorgerà Michele, il gran principe, che 
vigila sui figli del tuo popolo.  
Sarà un tempo di angoscia, come non c’era stata mai 
dal sorgere delle nazioni fino a quel tempo; in quel 
tempo sarà salvato il tuo popolo, chiunque si troverà 
scritto nel libro. Molti di quelli che dormono nella 
regione della polvere si risveglieranno: gli uni alla vita 
eterna e gli altri alla vergogna e per l’infamia eterna.  
I saggi risplenderanno come lo splendore del 
firmamento; coloro che avranno indotto molti alla 
giustizia risplenderanno come le stelle per sempre. 
 

 Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale   
 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.  
 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. 
Io pongo sempre davanti a me il Signore, 
sta alla mia destra, non potrò vacillare. Rit. 
 

Per questo gioisce il mio cuore ed esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro, 
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, 
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. Rit. 
 

Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena  
alla tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra. Rit. 



Seconda Lettura     Dalla lettera agli Ebrei 
 

Ogni sacerdote si presenta giorno per giorno a celebrare 
il culto e a offrire molte volte gli stessi sacrifici, che non 
possono mai eliminare i peccati. Cristo, invece, avendo 
offerto un solo sacrificio per i peccati, si è assiso per 
sempre alla destra di Dio, aspettando ormai che i suoi 
nemici vengano posti a sgabello dei suoi piedi. Infatti, con 
un’unica offerta egli ha reso perfetti per sempre quelli che 
vengono santificati. Ora, dove c’è il perdono di queste 
cose, non c’è più offerta per il peccato. 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza 
di comparire davanti al Figlio dell’uomo.      Alleluia. 
 
Vangelo    Dal Vangelo secondo Marco 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «In quei 
giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, la luna 
non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le 
potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. Allora 
vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande 
potenza e gloria. Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi 
eletti dai quattro venti, dall’estremità della terra fino 
all’estremità del cielo. Dalla pianta di fico imparate la 
parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e 
spuntano le foglie, sapete che l’estate è vicina. Così 
anche voi: quando vedrete accadere queste cose, 
sappiate che egli è vicino, è alle porte. In verità io vi dico: 
non passerà questa generazione prima che tutto questo 
avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole 
non passeranno. 
Quanto però a quel giorno o a quell’ora, nessuno lo sa, 
né gli angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre».  
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 

Preghiera dei fedeli   R. Venga il tuo regno, Signore. 

Canto d’offertorio 
 

Tu, quando verrai, Signore Gesù, 
quel giorno sarai un sole per noi. 
Un libero canto da noi nascerà 
e come una danza il cielo sarà. 

 

Tu, quando verrai, Signore Gesù, 
insieme vorrai far festa con noi. 
E senza tramonto la festa sarà, 

perché finalmente saremo con Te. 
 

Tu quando verrai, Signore Gesù, 
per sempre dirai: “Gioite con me!”. 

Noi ora sappiamo che il Regno verrà: 
nel breve passaggio viviamo di te. 

 

Canto di comunione 
 

Santo mistero di luce e di grazia  
che ci dischiudi la strada del cielo, 
Vittima sacra che doni salvezza,  
lieta la Chiesa ti canta e ti onora. 
È questo rito la Pasqua perenne  

che c'incammina al traguardo del Regno 
 

Gesù Signore, che gli uomini nutri 
della tua carne vera e del tuo sangue, 
altro nome non c’è che sotto il cielo 
da colpa e morte ci possa salvare. 

 

O Pellegrino che bussi alla porta, 
fa’ che t'apriamo solleciti il cuore.  
Tu con te rechi e cortese ci doni 
il pane santo che dà vita eterna.  

Ascolteremo la cara tua voce  
e a tu per tu noi ceneremo insieme. Rit. 

 

O Crocifisso Signore, il tuo sangue,  
che sotto il segno del vino adoriamo, 

il patto nuovo ed eterno sigilla: 
tutti ci lava, riscatta e raduna. 

Qui la speranza dell'uomo rinasce,  
qui c'è la fonte di vita immortale. Rit. 

 

Figlio del Re, che alle nozze tue inviti 
i derelitti, i mendichi, gli oppressi,  
umili e grati alla festa veniamo:  

al tuo banchetto fa posto anche a noi.  
Dalla tua veste splendente vestiti, 
nella tua casa sereni restiamo. Rit. 

  

Canto di ringraziamento 
 

Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera del mio giorno sei la brace. 
Ecco già rosseggia di bellezza eterna, questo giorno che si spegne. 

Se con te come vuoi l’anima riscaldo, sono nella pace. 
 

Tu sei fresca nube che ristori a sera, del mio giorno sei rugiada. 
Ecco già rinasce di freschezza eterna, questo giorno che sfiorisce. 
Se con te come vuoi cerco la sorgente, sono nella pace. 

 

Tu sei l’orizzonte che si allarga a sera, del mio giorno sei dimora. 
Ecco già riposa in ampiezza eterna, questo giorno che si chiude. 
Se con te come vuoi m’avvicino a casa sono nella pace. 

 

Canto finale 
 

Dell'aurora tu sorgi più bella, coi tuoi raggi fai lieta la terra, 
e fra gli astri che il cielo rinserra non v'è stella più bella di te. 

 

Bella tu sei qual sole, bianca più della luna, 
e le stelle più belle, non son belle al par di te. (2 volte) 

 

Gli occhi tuoi son più belli del mare, 
la tua fronte ha il candore del giglio, le tue gote baciate dal 

Figlio son due rose e le labbra son fior. Rit.


